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Nella piazza di Paceco hanno protestato i coltivatori diretti di tutto il Trapanese 

I contadini danneggiati dal maltempo 
manifestano con i resti del raccolto 

Per due ore hanno fatto la conta dei danni Comune per Comune * Le grandinate di fine giugno hanno provocato perdite per oltre 
15 miliardi - Prime speculazioni - L'adesione dei braccianti - Oggi sciopero e iniziative degli operai agricoli in tutta l'isola 

L'accordo dopo una difficile lotta durata mesi 

tra giorni di nuovo in fabbrica 
i lavoratori della Hettermarks 

L'intesa prevede un finanziamento di un miliardo e 300 milioni: serviranno ad acquistare le materie prime ne­
cessarie a far fronte a commesse per oltre tre miliardi — Saranno pagati anche stipendi e salari arretrati 

Dalla nostra redazione 
BARI, 1». 

Dopo lunghi mesi di lotta 
si è sbloccata la vertenza 
d i e opponeva 8(i0 la\ oratori 
alla dire/ione della azienda 
di abbigliamento Mettemarks. 
Superate le iniziali difficoltà, 
dieci istituti finanziari han­
no concordato di costituire 
un ;wol per concedere alla 
azienda un finanziamento di 
un miliardo e trecento milio­
ni per l'immediata ripresa del 
lavoro interrotto da mesi. 
Questa denaro -servirà alla 
Hettemarks per l'acquisto 
delle materie prime indispen-
.sabili |>er far fronte ad un 
volume di commesse già con­
trattate nel passato di circa 
t re miliardi e mezzo. Una ul­
teriore perdita di tempo a-
v rebbe re.^o più drammatica 
la condizione della azienda, 
impedendogli di portare a ter­
mine il campionario di abiti 
per la prossima stagione. 

IJC trattative sono andate a 
rilento per settimane in una 
girandola di incontri fra le 
parti con la mediazione più 
volte infelice ora del ministe­
ro del Lavoro, ora della Giun­
ta regionale pugliese. L'osta­
colo da superare era quello 
frapposto dalle due banche 
pugliesi che partecipano al 
jvW: la Cassa di Risparmio 
di Puglia e la Banca Popo­
lare di Bari. I dirigenti di 
queste due banche chiedeva­
no che gli btituti finanziari 
partecipassero al consorzio 
secondo una quota unitaria 
prestab.hta. Pressioni eserci­
tate da più parti e soprattut-
tutto la lotta dei lavoratori 
hanno indotto tuttavia ansile 
queste due banche ad accet­
tare il criterio della parteci­
pazione proporzionale all'en­
tità dei crediti vantati siili' 
Hettemarks. Ir, pai l'accordo 
prevede forme di controllo 
sull'uso dei finanziamenti ac­
cordati e la ricerca di intese 
o»n d i organismi regionali di 
11:1 finanziaminto pubblico che 
consenta alla fabbrica di u-
j u r c dcfÌMitivamentc dalle 
sci che della paralisi produt­
tiva. Infatti -se questo accor­
do consente all'aziend.i una 
soluzione transitoria dei pro-
bit mi finanziari che l'afflig 
turno. e la ripresa produttiva 
per il presente, resta aperta 
la questione più grande della 
prospettiva dell'azienda, ag­
gravata del reato dalle stesse 
vicende della propr.età. an­
te ra oggi in buona parte 
osi ure. 

(Ili 8fi0 lavoratori, dopo set­
timane di ina lotta combatti­
c i e aspra, condotta sotto 
ponendo alla attenzione dell' 
opinione pubblica la vicenda 
nella crisi di questa azienda. 
una fabbrica di grande im­
portanza produttiva ed una 
delle più importanti del set­
tore dell'abbigliamento nel 
Mezzogiorno, torneranno al 
lavoro nei prossimi g.orni do­
pi» aver scongiurato la per­
dita del posto di lavoro. Il 
finanziamoito ottenuto dalle 
banchv varrà anche a sbloc­
care il pagamento degli sti-
ix ndi e degli arretrati dei 
uns i s-orsi. 

Nella foto: una manifesta­
zione delle maestranze Hatter-
marks di Bari che per mesi 
hanno lottato contro l'attacco 
• i livelli di occupazione. 

Contro la minaccia di cassa integrazione 

Sciopero e corteo a Reggio 
dei lavoratori delPAndreae 

L'appuntamento è per le 9,30 in corso Garibaldi - Delegazione alla Regione 

REGGIO CALABRIA 19 
La direzione del calzificio 

di San Leo (gruppo An-
dreae), che non ha ancora 
corrisposto i salari maturat i 
nel mese di giugno, ha an­
nunciato alle organizzazioni 
sindacali la sua Intenzione 
di ricorrere alla cassa inte­
grazione. Il provvedimento 
che dovrebbe colpire subito 
i novanta operai del reparto 
tessitura è. però, destinato a 
bloccare, nel corso di appe­
na una set t imana, l 'intera 
att ività produttiva del mo­
derno complesso industriale 
ponendo anche le restanti 
460 operaie a cassa integra­

zione. 
Nell'incontro con i sindaca­

ti confederali ed aziendali 
— che, in questi ultimi gior­
ni, avevano promosso uno 
sciopero per il pagamento dei 
salari ar re t ra t i — i dirigen­
ti della fabbrica hanno af­
fermato di non avere soldi 
e di essere in crisi. In real­
tà, si invoca una certa dif­
ficoltà finanziaria del grup­
po, per ottenere dal governo 
nuovi contributi senza alcun 
serio impegno sul manteni­
mento degli attuali livelli 
occupazionali e, quello che an­
cora più conta, sulla occu­
pazione delle altre 1400 uni-

Chiesto dai sindacati un incontro alla Regione 

In agitazione all'ESPI 
PALERMO. 19 

La segreteria della Federazione provinciale unitaria di 
Palermo Cgil Cisl Uil e il Comitato di coordinamento dell' 
ESPI hanno deciso di proclamare lo s ta to di agitazione dei 
lavoratori delle aziende dell'ente regione e hanno sollecitato 
il presidente della Regione a convocare una riunione per 
conoscere quali risoluzioni il governo intenda adottare per 
superare l 'attuale situazione di stallo amministrativo dell' 
ente. 

Il Comitato di coordinamento s'è riunito, infatti, per 
vaiutare la situazione che s'era creata in seguito all'ordi­
nanza del TAR che ha riproposto al vertice della gestione 
dell'ente il disciolto consiglio di amministrazione. « S ; corre 
il rischio di condannare l'ESPI — rileva una nota emessa 
al termine della riunione — ad una ulteriore e drammatica 
crisi di gestione, essendo il consiglio di amministrazione 
non solo inficiato nelle reali possibilità operative da un 
rapporto di palese scontro col governo regionale ma. quel 
che più conta, s t rut turalmente costituito in modo dei tut to 
difforme dal det ta to del legislatore regionale, che ha prolon-
damente innovato i criteri di nomina nei consigli di ammi­
nistrazione degli enti economici siciliani ». 

tà lavorative previste nel fa­
moso « pacchetto Colombo ». 

Contro le manovre padro­
nali che, ancora una volta. 
tentano di realizzare i pro­
pri disegni sulla pelle dei la­
voratori e dei disoccupati, il 
Consiglio di fabbrica e la Fe­
derazione sindacale reggina 
della CGIL. CISL. UIL, han­
no indetto per domani, mar­
tori, una manifestazione di 
lotta e di protesta: alle ore 
9.30 gli operai e le operaie 
dell'Andreae at traverseranno 
il corso Garibaldi (ad essi si 
affiancheranno centinaia di 
disoccupati) in corteo. 

La manifestazione di lotta, 
oltre all'obiettivo di difende­
re l'occupazione nel calzificio 
di San Leo. tende ad impedi­
re ulteriori sl i t tamenti nel 
completamento del maglificio 
Dana-Confezioni. per assicu­
rare un « immediato e con­
sistente incremento occupa­
zionale ». 

Le maestranze in lotta 
chiederanno di essere ricevu­
te dal Consiglio regionale per 
ottenere un seno impegno 
della Regione: le iniziative 
« personali » del presidente 
della giunta. Perugini, e del­
l'assessore all 'industria. Mal-
lamace, non soddisfano i la­
voratori. non sono utili alla 
azione per assicurare un ef­
fettivo processo di sviluppo 
industriale nella Calabria e. 
spesso, vanno in direzioni del 
tu t to opposte 

Le « missioni » presso la 
Cassa per il Mezzogiorno e 
gli altri uffici m:n:~tenaii fi­
niscono. infatti, per creare 
confusione. Di qui la necessita 
avvertita dalle tre organizza­
zioni confederali di ottenere 
dai vari gruppi consiliari una 
decisa presa di porzione po­
litica. un impegno unitario 
a sostegno della lotta 

CERIGNOLA - Duecento contadini si organizzano in cooperativa 

Per impedire la speculazione 
ammassati 7000 q.li di grano 
I soci hanno raccolto il prodotto in un locale messo a disposizione dal Comune 

Nostro servizio 
CERIGNOLA. 15 

Nonostante le difficoltà di 
ogni genere, le perplessità 
iniziali, la mancanza di fon­
di, un folto gruppo di con­
tadini (circa 200) sono riusci­
ti ad organizzarsi dando vita 
ad una cooperativa, unica 
del genere in tu t to il basso 
Tavoliere, denominata «Nuo­
va Agricoltura». 

Un primo risultato positivo 
questa cooperativa l 'ha rag­
giunto: 1 soci, senza riceve­
re una lira di acconto, han­
no ammassato in questi gior­
ni più di 7 mila quintali di | 
grano duro, raccolto in un lo­
cale messo a disposizione dal­
ia civica amministrazione. 

« Non ci importa se dobbia­
mo fare dei sacrifici, se dob­
biamo pensare noi alla guar­
dia diurna e not turna che 
riusciamo a fare a turno (do­
po aver lavorato nel campi), 
pprò siamo certi che I benefi-

j ci verranno, e saranno molti 

e per tut t i ». Con queste pa­
role, il vice presidente de..a 
cooperativa « Nuova agricol­
t u r a » ci spiega la ragione di 
questa iniziativa che ha in­
contrato il consenso e la fi­
ducia dei piccoli e medi pro­
duttori. 

« Nuova agricoltura » si po­
ne sui da oggi altr i problemi. 
Nel corso di una riunione 
del Consiglio di amministra 
zione, al largato ai soci, si 
sono gettate le basi anche 
per l 'ammasso delle pesche 
e dell'uva, delle olive e del 
carciofi. I contadini di « Nuo­
va agricoltura » intendono 
rompere con li passato, crea­
re le condizioni — attraverso 
l'espansione dell'associazion;-
smo — per modificare gli at­
tuali rapporti di forza che re­
legano » contadini cerigno-
lanl e più in generale del 
Mezzogiorno in una posizione 
subalterna rispetto all'azien­
da capitalistica e soggetti al­
la rapina di speculatori sen­
za scrupoli. 

E' un avvio, clic vuo'.e met­
tere radici ben salde ne,la 
reaita agricola della provin­
cia di Foggia, superando dif­
fidenze ed ostacoli, per im­
porre scolte njove. precise. 
che vadano nella direzione di 
un profondo rinnovamento 
dell'agricoli ura meridionale. 
che favorisca quei processi 
unitari, necessari. per la uti­
lizzazione delie acque ad uso 
irriguo, per una diversa po­
litica de! credito, per ridi­
mensionare l'influenza e l'in­
tervento della Federconsorzi 
nell'agricoltura. 

I contadini di Cengnola d' 
ora in poi potranno ri t . rare 
i concimi e le sem?nti neces­
sari al loro fabbisogno dalla 
cooperativa «sa l tando» la 
Federconsorzi e sottraendosi 
cosi alla speculazione di un 
carrozzone che tant i danni 
ha TIà procurato all'economìa 
agricola delia provincia di 
Fogeia. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 19 

Le grandmate di fine giu­
gno hanno devastato interi 
campi di frumento, semidi-
s trut to colture ad ortaggi, 
danneggiati irreparabilmente 
con conseguenze per i pros­
simi raccolti i vigneti che so 
no stati in questi giorni at­
taccati anche dalla perono-
spera. 

Oggi a Paceco i contadini 
del Trapanese hanno denun­
ciato i ritardi che si registra­
no negli interventi degli or­
gani pubblici. La manifesta­
zione di lotta del mondo agri­
colo trapanese è stata indet­
ta dalla Federazione sindaca­
le unitaria CGILCISL-UIL e 
dall'Alleanza coltivatori sici­
liani e dall'Unione coltivatori 
italiani. Delegazioni s o n o 
giunte a Paceco da tutti i 
centri della provincia, hanno 
portato con loro ì resti del 
raccolto, i grappoli di uva 
bruciati. Per due ore in as­
semblea in piazza ì contadi­
ni hanno fatto la conta Co­
mune per Comune dei danni. 

Coltivatori diretti, mezza­
dri, coloni, oggi hanno lottato 
insieme ai braccianti agricoli 
che da questa calamità sono 
pure danneggiati perché il la­
voro è diminuito per tutt i , 
mentre i grandi agrari non 
presentano ancora ì piani di 
trasformazione delle colture 
per i quali ricevono finanzia­
menti .della Regione. 

I braccianti si sono battuti 
per il rinnovo del contrat to di 
lavoro, per la costituzione di 
Commissioni zonali, per l'esa­
me dei piani aziendali, per la 
utilizzazione dei fondi stan­
ziati per la trasformazione 
dei vigneti. 

Gran parte della manifesta­
zione contadina è stata dedi­
cata alla calamità di fine giu­
gno. Le grandinate violente 
hanno tranciato gli ortaggi e 
i grappoli di uva. In ogni 
campo uno spettacolo ag­
ghiacciante si è presentato ai 
contadini. Le prime cifre de­
finitive parlano in totale di 
quindici miliardi di danni. 
cinque al frumento, sette al 
vigneto. 

Per il frumento, soprattut­
to nella vallata del Belice, 
sono nate le prime specula­
zioni. Dal momento che il 
grano non ha le qualità orga­
nolettiche richieste dal rego­
lamento della Comunità euro­
pea. i Consorzi agrari hanno 
chiuso i battenti e i contadi­
ni (è a c c a d u t o c e n e zone ter­
remotate) non avendo i ma­
gazzini per depositare il loro 
raccolto, sono stat i costretti a 
svendere a commercianti e 
speculatori quel poco di fru­
mento che sono stati capaci 
di recuperare. E' s ta to pagato 
il grano a 92 lire al chilogram­
mo. a prezzo di rapina (se 
ammassato il suo costo sa­
rebbe s tato non inferiore al­
le 192 lire al chilo. Ci sono 
volute due set t imane di pro­
teste, nei Comuni colpiti, e 
quando già la rapina era sta­
ta compiuta i Consorzi agra­
ri, per decisione del governo 
siciliano, sono stat i riaperti. 
Ma adesso c'è poco grano da 
ammassare. 

Gambicchia, della Federcol-
tivatori CISL; Tornambè, del­
la presidenza regionale del­
l'Alleanza coltivatori siciliani; 
Zinna, della segreteria regio­
nale della CGIL, hanno illu­
strato. nella manifestazio­
ne di Paceco, punti del 
pacchetto di richieste d a 
presentare al governo si­
ciliano: 1) con la massima 
urgenza garantire la possibi­
lità di conferire al l 'ammasso 
volontario tu t to il grano du­
ro prodotto, con precedenza 
assoluta e per l 'intera loro 
produzione, da accordarsi a i 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, a prescindere dalle 
qualità organolettiche del pro­
dotto; la Regione deve, inol­
tre. integrarne il prezzo fino 
a raggiungere le 19.200 lire al 
quintale; 2) adot tare misure 
di intervento straordinario a 
favore dei produttori di vi­
gneti e degli agrumeti, parti­
colarmente colpiti dalle gran­
dmate ; 3) determinare subito 
la quota di anticipazione per 
le uve della prossima campa­
gna. da conferire alle cantine 
sociali, in modo da rispetta. ». 
lo sp in to della legge, tenuto 
conto dei forti aumenti dei 
costi di produzione e delle 
particolari avversità atmosfe­
riche possa prevedersi una 
cifra non inferiore alle 12 mi­
la lire al quintale; 4) proroga 
assestamento e rateizzazione 
:n dieci annual i tà con almeno 
tre di pre-ammortamento dei 
crediti agrari di esercizio del­
le cantine sociali e delle coo­
perative agricole. 

t. r. 
• • • 

PALERMO. 19 
Un fronte unitario brac-

c:anti-contadin:-operai d a r à 
v.ta domani in Sicilia a nu­
merose manifestazioni, nel 
quadro della giornata nazio­
nale di lotta per l'agricoltura. 
Concentramenti si terranno 
domani a Palermo, dove si 
svolgerà una manifestazione 
provinciale, a Paterno (Cata­
nia), a Niscemi (Caltanisset-
t a ) . a Ragusa. Avola. Lentim. 
Francofonte, Sortini. Rosohni 
(Siracusa), a Milazzo. Villa-
franca. Patti (Messina), a 
Sambuca. Naro. Porto Empe­
docle. Casteltcrmini. Ribera 
(Agrigento), ad Aidone, Piaz­
za A r m e r i n a . Centuripe 
(Enna) . 

Convocata dalle presidenze 
regionali dell'Alleanza Colti­
vatori siciliani e dall'Unione 
coltivatori italiani domenica 
25 luglio, alle ore 10. al cine­
ma «Tr ies te» di Caltanisset-
ta si terrà una manifestazio­
ne regionale dei coltivatori 
siciliani, cui aderiscono an­
che l'Associazione regionale 
delle cooperative agricole e 
l'Associazione del produttori 
agrcoli, aderenti «1 CENFAC. 

Allarme 
per 

i Sassi 
di Matera 

MATERA, 19 
11 ri torno del bel tempo do­

po l 'ondata di nubifragi con­
senti la di procedere più spe­
di tamente nell 'accertamento 
dei erravi danni provocati dal­
lo piogge e dalla grandmo in 
tut ta la provincia di Matera. 
L'ultimo violento nubifragio 
oltre a colpire pesantemente 
lo campagne e aumentare an­
cora di più lo devastazioni 
ha provocato numerosi e no­
tevoli danni nel contro abita 
to del capoluogo. E' crollato 
un muro di sostegno in vln 
Casalnuovo. noli," parto ver 
d n a della città, ostruendo 
completamente la strada e 
schiacciando letteralmente 
un'autovettura parcheggiata 
nei pressi, mentre all 'altro ca 
pò della stessa via si sono 
verificati numerosi allaga 
nienti di abitazioni e vistose 
deformazioni dol manto stra­
dalo. 

Diversi muri di sostegno 
sono crollati in al t re zone 
della città fra cui uno in vln 
Chiancalat.i e un al tro sul­
la s t rada di congiungimento 
fra il Sasso Bari sa no e 1! 
Sasso Caveoso. 

Sempre nei caratteristici 
rioni Sassi si sono avuti nu­
merosi allagamenti e crolli di 
parti di abitazioni da tempo 
abbandonato. Smottamenti e 
cedimenti dol manto stradale 
si sonc verificati in più pun­
ti della città, numerosi ne­
gozi sono stati invasi dallo 
acque o parecchie famiglio 
hanno subito danni alle mas 
serizie. 

La situazione però si pre 
senta senza dubbio più grave 
nelle camjwgne intorno alla 
città e in quelle di quasi tut t i 
i Comuni della provincia. Fra 
lo colture più colpito è il 
grano duro, ma anche i vigne 
ti. gli ortaggi o numerosi al 
tri prodotti agricoli. 

Il gruppo comunista al Co 
mune di Matera ha chiesto 
la sollecita convocazione del 
Consiglio comunale per di 
scutore la situazione venutasi 
a creare in seguito al mal 
tempo, accertare con urgenza 
l'entità dei danni , che comun­
que appare già grave, e sol­
lecitare gli organi regionali 
ad adot ta re i necessari prov­
vedimenti in favore dell'agri 
coltura e di quant i r isultano 
danneggiati . 

Si susseguono, in tanto , le 
assemblee di coltivatori 

Per la prima volta in Sicilia 

Consorzio fra 17 Comuni 
Costituito domenica a Taormina — Tra gli obiettivi primari un diverso assetto del territorio e lo 
sviluppo economico della zona — L'ente potrà ottenere subito ì finanziamenti della Regione 

A S. Arcangelo (Potenza) 

Nasce divisa e discorde 
la nuova giunta Dc-Psdi 

POTENZA, 19 
Una giunta bicolore DC-

PSDI è s ta ta costituita a S. 
Arcangelo, grasso comune 
del Senisese. ma la maggio­
ranza necessaria all'elezione 
degli assessori è stata rag­
giunta a stento e soltanto in 
sede di terza votazione. 

Il Consiglio comunale risul­
ta composto da nove democri­
stiani. tre socialdemocratici. 
t re socialisti, tre comunisti. 
due missini). Infatti , in seno 
ai gruppi del PSDI e della 
DC ci sono stati dissensi ma­
nifestatici con l'astenzicne. 
durante la votazione, d: a.cu-
ni consiglieri. 

La costituzione della giun- i 

ta ff centrista <>. che non ha 
ricercato nessun rapporto con 
la sinistra, non tiene minima­
mente conto del processo poli­
tico nuovo avviatosi con il 
voto del 20 giugno. La forte 
avanzata del PCI che a S. Ar­
cangelo passa dal 15.3V del 
'75 al 21.2^ e il sensib.le ca­
lo della Democrazia cristiana 
rispetto al 72 (dal =6.7 al 
46.5' *) impongono soluzioni 
diverse. 

La DC arrogantemente pre­
tende di voler conservare ;a 
propria egemonia e il proprio 
potere sneza fare i conti con 
la nuova realtà sociale e po­
litica che e in via di crescita 
a S. Arcangelo 

MATERA - Denuncia del Consiglio 

Costretto a fare debiti 
l'istituto per geometri 

MATERA, 19 
Il Consiglio dell'Istituto 

tecnico corhmerc.ale e per 
geometri di Matera (dal qua­
le dipendono anche !e sezio­
ni staccate d; Tursi e Gras-
sano) ha denunciato con 
forza la pesante situazione 
f inanzia la in cui versa la 
scuola in seguito al manca­
to finanziamento di quasi 
120 milioni di lire per la ge­
stione dell 'anno 1975. 

Il profondo s tato di disa­
gio viene aggravato, secondo 
quanto denuncia il Consiglio 
d'Istituto, dai forti ritardi 
con cui vengono disposti i 
finanziamenti ministeriali e 
dalla mancata esecuzione di 

tutte le nch.este avanzate 
dall 'Istituto stesso in ordine 
e. rimborsi delle maggiori 
spese sostenute nel 1975. 

Per questi motivi, risulta­
no ancora paralizzate tutte 
le operazioni essenz.ali di­
rette ad assicurare il nor­
male funzionamento didattico 
(nelle sez.om staccate di Tur­
si e Grassano mancano an­
cora oggi rispettivamente un 
laboratorio di calcolo e uno 
di contabilità) mentre gior­
no per giorno aumentano 
vertiginosamente gli interes­
si passivi sulle antxipaz.oni 
di cassa di cui l'Ist.tuto si 
deve far carico per assicura­
re il pagamento degli stipen­
di al personale. 

TAORMINA. 1!) 
Con una solenne seduta 

svoltasi nell'antico palazzo 
Corvaja di Taormina. 17 Co­
muni della provincia di Mes­
sina hanno dato vita, per la 
prima volta in S.tiha. ad un 
Consorzio che ha comò prin­
cipale obbiettivo l'assetto ter­
ritoriale e lo sviluppo sociale 
ed economico della zona. I 
Consigli comunali hanno già 
compiuto il loro primo atto 
ufficiale approvando lo sta­
tuto dol Consorzio che ha san­
zionato dunque la nascita del­
l'importante organismo uni­
tario. 

Il Consorzio, erv» sarà tut­
tavia un fatto compiuto in 
questi g.orni quando por mo­
tivi burocratici ciascun Con­
siglio avrà approvato si para­
tamente il documento, ha la 
concreta possib'htà di acce­
dere subito al finanziamento 
por opere strutturali e serv.-
zi stanziato con ina legge del­
la Regione sicil jna. 

I Comuni che no fanno par­
te (ma ina clausola dolio 
Statuto con-ontir.i siu-ccssiva-
mento l'adesione di altro am­
ministrazioni che ne vorran­
no far parte) sono tutti della 
fascia che gravita attorno al­
la citta di Taormina: ha-ita 
Teresa Riva. Limma. Rocca-
fiorita. Savoca. Ca salveechio. 
Forza D'Agro, Iy*tojanni. Gal-
lodoro. Mongiuffi. M e l i a. 
Taormina. Castelmola, d a r ­
ri.ni. Gaggi. Graniti. Motta 
Ca mastra, Francavilla Sicilia. 

Si tratta di un piccolo com­
prensorio costiero coll.nare 
che ha. tra l'altro, un note­
volissimo valore ambontalo 
che riveste una grande im 
portanza archeologia sp<vic 
nella zona di N*a\os Taormi­
na. Ma al di là di queste con­
siderazioni la nascita del Con­
sorzio tra Comuni sanziona 
una vitale necessità per il 
futuro stesso delle p°P°'a /- ! 0 _ 

ni intcresatc elio sfiorano la 
cifra di -W.000 abitanti. Il 
Consorzio, infatti, riunisce un 
territorio che ha una spe­
cifica omogeneità sociale, 

economica e culturale. 
I problemi da affrontare e 

risolvere sono molteplici: dal­
le questioni agricole, al turi­
smo. alle strutture civili e a 
quelle del recupero di impor 
tanti valori paesaggistici e 
storici. K' solo in questo con­
tosto che il Consorzio può 
mettere da canto la logica 
tradizionale dogli intorvent' 
episodici e casuali per dar<-
il via ad ina previs.one ed 
attuazione armonica od unita 
ria di un programma rispon 
dente allo esigenze del terri­
torio e dei suoi ab tanti. 

II Consorzio ha g.à i primi 
.strumenti per at tuare questa 
politica. Tra l'altro anche 
un progetto, curato dall'Ente 
provinciale per '1 turismo d. 
Messina, che provede la spe­
sa di almeno 7u miliardi. I 
Comuni hanno anche un p r 
mo elenco delle quest.om da 
affrontare. Si pensi all'esigen 
za di dettare i centri turistici 
come Taorm ria e Ijotojanni 

i di inconer.tori e depuratori. 
si pensi alla r.cerca citile fon­
ti di approvigiona mento idri­
co, quelle dell'estensione del­
la rete elettrica nelle cam­
pagne. della viabilità rurale. 
delle attrezzature sportive t 
ricreative. l"n complesso di 
questioni, come si vede, oh» 
necessitano di una iniziativa 
unitaria che il Consorzio può 
agevolare. 

SARDEGNA 

Incontro tra 
i partiti 

autonomistici 
.sull'intesa 

CAGLIARI, 19 
Le delegazioni del PCI, PSr, 

DC, PSDI. PRI . PSd'A e P L l 
si incontreranno d o m a n e 
martedì, per verificare le pro­
prie posizioni in relazione al 
documento dell 'intesa auto­
nomistica sottoscritta 11 10 
ottobre dtilo aoorao anno. 


